STILI COGNITIVI

In base a quale tipo di intelligenza è più o meno sviluppata in noi, dobbiamo saper utilizzare diversi stili cognitivi: sistematico o intuitivo (l’alunno sistematico procede a piccoli passi, considera accuratamente e sequenzialmente tutti gli elementi concreti che ha a disposizione, mentre quello intuitivo formula e lavora su ipotesi teoriche di cui ricerca velocemente una conferma), globale o analitico (l’alunno globale privilegia in genere le visioni generali d’insieme, mentre quello analitico si sofferma sui singoli dettagli, anche se minimi); impulsivo o riflessivo (l’alunno impulsivo fornisce immediatamente la risposta, senza una sufficiente elaborazione dell’informazione; al contrario quello riflessivo valuta attentamente la situazione e di conseguenza ne potrà risentire la velocità della risposta); verbale o visuale (l’alunno verbalizzatore preferisce e riesce meglio in attività basate su un codice linguistico, mentre quello visualizzatore preferisce l’uso di figure, schemi e altre forme di elaborazione visiva); autonomo-creativo o dipendente dal campo (nel primo caso l’alunno lavora con modalità divergenti di pensiero, originando da sé e liberamente nuove possibilità o soluzioni, mentre il dipendente dal campo subisce molto di più le pressioni e i condizionamenti del contesto, anche interpersonale, in cui si trova ad agire).

[image: image1.wmf]Come vedi lo spazio su cui si può lavorare è ampissimo, in poche parole, non basta studiare, è necessario imparare ad imparare, secondo le proprie caratteristiche personali.
Anche in questo caso, se ti va, puoi chiamarci e proveremo, insieme, a risolvere il problema.

